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0042/2016
Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 136 del regolamento, sulla protezione dei consumatori nell'etichettatura dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura

1.
Un numero crescente di nuovi studi ha messo in luce la gravità della frode a danno dei consumatori nell'etichettatura del pesce nell'UE.
2.
Recentemente è stato rilevato un tasso di "errore" pari al 31,8 % (95 % per il tonno) nella sola Bruxelles. Nel 2013 l'Università di Dublino (Irlanda) ha rivelato che il 28 % dei prodotti a base di merluzzo in Irlanda e nel Regno Unito era etichettato in maniera errata e consisteva di specie meno costose. Nel 2011 l'Università di Oviedo (Spagna) e l'Università Aristotele (Grecia) hanno confermato i tassi di errore del 40 % nell'indicazione di origine del nasello venduto nei due paesi.

3.
È inoltre preoccupante il fatto che il regolamento (UE) n. 1169/2011 relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori non preveda l'obbligo di divulgare le specie utilizzate per i prodotti trasformati o in scatola né il loro luogo di origine.

4.
Non si tratta di casi isolati, bensì di pratiche che coinvolgono quasi sempre la sostituzione delle specie ittiche più costose con quelle più economiche e che divengono di anno in anno più frequenti.

5.
Ciò costituisce una violazione delle norme in materia di protezione dei consumatori stabilite dalla riforma della PCP, vale a dire il regolamento (UE) n. 1380/2013 relativo alla politica comune della pesca (articolo 2) e il regolamento (UE) n. 1379/2013 relativo all'organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura (articoli 35-38).

6.
Si invita la Commissione a prendere in esame iniziative volte a promuovere il controllo sistematico e coordinato dell'etichettatura del pesce al fine di proteggere i consumatori nell'UE.
7.
Si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione.
� Ai sensi dell'articolo 136, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.
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